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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 febbraio  2020, n. 158 
Legge regionale n. 3/2016 - Deliberazione di Giunta Regionale n. 1926/2019 - assegnazione ulteriori risorse 
agli Ambiti territoriali sociali per la misura Reddito di Dignità 3.0. 

L’Assessore al welfare, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla Sezione Inclusione sociale 
attiva e innovazione delle reti sociali, così come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto segue. 

Visti: 
•	 la Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703, che ha stabilito le procedure di 

programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020; 
•	 il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 

contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali 
e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

•	 la l.r. n. 55 del 30/12/2019 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2020 e 
bilancio pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (legge di stabilità 2020); 

•	 la l.r. n. 56 del 30/12/2019 di approvazione del Bilancio di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022; 
•	 la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21/01/2020 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020 – 2022; 

Premesso che: 
•	 con legge regionale n. 3 del 14 marzo 2016 recante “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione 

sociale attiva”, la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio 
socioeconomico, alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati 
per l’inclusione sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea, degli articoli 1, 2, 3, 4, 38, della Costituzione italiana; 

•	 in questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della 
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016; 

•	 Il suddetto regolamento è stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018, a seguito della messa a 
regime del Reddito di Inclusione (REI) nazionale, di cui al d.lgs. 147/2017; 

•	 il suddetto regolamento regionale disciplina le modalità di presentazione delle istanze per l’accesso al 
RED nonché le fasi di istruttoria ed il ruolo della Regione e dei Comuni associati in ambiti territoriali di cui 
alla L.R. n. 19/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

Rilevato che: 
•	 l’intervento regionale del Reddito di Dignità̀ si caratterizza per una specifica strategicità̀ in quanto sostiene 

l’interesse pubblico ad accrescere l’efficacia degli interventi per il contrasto alla povertà̀ estrema, anche 
in coerenza con il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che ha approvato il Piano Nazionale per il 
contrasto alla povertà, nonché con la Del. G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il 
Contrasto alle Povertà ad integrazione con il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 
2324/2018); 

•	 con Del. G.R. n. 352 del 26/02/2019 la Giunta Regionale ha disposto che, a far data dal 1° marzo 2019, 
i pagamenti spettanti ai beneficiari del Reddito di Dignità fossero effettuati direttamente dalla Regione, 
per conto degli Ambiti territoriali e sulla base dei dispositivi di pagamento periodicamente trasmessi dagli 
stessi Ambiti territoriali, mediante bonifico disposto dal Servizio di Tesoreria Regionale sugli IBAN dei 
singoli destinatari come comunicati dagli interessati, essendo venuta meno tale funzionalità nell’ambito 
della piattaforma di collaborazione tra INPS e Regione Puglia che aveva garantito i pagamenti fino al mese 
di febbraio 2019; 
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Preso atto che: 
•	 con Del. G. R. n. 703/2019 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare nuove modalità attuative del 

Reddito di Dignità al fine di adeguare tale misura a quanto disposto dal D.L n. 4/2019, come convertito in 
legge dalla L. n. 26 del 28/03/2019, che introduce il Reddito di Cittadinanza; 

•	 con determinazione dirigenziale n. 468 del 19/6/2019 è stata avviata, a partire dal 24 giugno 2019, la 
procedura per la acquisizione delle istanze per la fase “3.0” del Reddito di Dignità attraverso la piattaforma 
telematica unica regionale resa disponibili ai sensi dell’art. 6 del R.R. n. 8/2016; 

•	 con Del. G.R. n. 1926/2019 la Giunta Regionale ha deliberato di apportare una variazione in termini di 
competenza e cassa al bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento 
e al bilancio approvato con Del. G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. al 
fine di assegnare una dotazione finanziaria iniziale, a copertura delle domande di accesso a valere della 
procedura attivata con la già citata determina dirigenziale n. 468/2019 pari a 7 milioni di euro a valere 
delle risorse FSC 2014/2020; 

•	 con A.D. n. 911/2019, il Dirigente ad interim della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti 
sociali ha assegnato tali risorse ripartendole agli Ambiti territoriali sociali pugliesi. 

Considerato che: 
•	 la periodica analisi dell’andamento delle istanze di candidatura effettuata dalla competente struttura 

tecnica regionale ha manifestato ad oggi un numero di cittadini ammessi al programma superiore alla 
platea di destinatari che è possibile servire con la dotazione finanziaria iniziale assegnata con Del. G.R. 
703/2019 e A.D. 911/2019, pari a 7 milioni di euro; 

•	 la procedura amministrativa necessaria all’attivazione di ulteriori risorse finanziarie a valere delle Azioni 
9.1 e 9.4 del P.O.R. Puglia 2014-2020 (FSE) è tuttora in corso di svolgimento e richiede i necessari tempi 
tecnici di attuazione; 

•	 al fine di effettuare un monitoraggio preciso e circostanziato dei fabbisogni finanziari utili alla copertura 
di tutte le istanze già ammesse e/o potenzialmente ammissibili, la piattaforma informatica di raccolta 
delle istanze è stata temporaneamente sospesa; 

•	 da tale monitoraggio è emerso un numero di istanze già ammesse pari a 2.320 ed un numero di istanze 
per le quali l’iter istruttorio deve ancora concludersi pari a 643, generando una platea di potenziali 
destinatari pari a 2.963; 

•	 una simile platea necessita di una dotazione finanziaria complessiva di € 17.778.000, a fronte di una 
dotazione iniziale pari ad € 7.000.000, generando un fabbisogno di ulteriori risorse pari ad € 10.778.000; 

•	 con Leggi regionali nn. 55 e 56 del 30/12/2019 sono stati stanziati, sul capitolo di bilancio regionale n. 
1204026, risorse proprie pari a € 4.000.000 per cofinanziamento della misura denominata “Reddito di 
Dignità” di cui alla Legge regionale n. 3/2016; 

•	 l’andamento della gestione delle istanze già ammesse alla misura denominata “Reddito di Dignità 2.0” di 
cui alla Del. G.R. n. 939/2018, i cui termini di presentazione e presa in carico sono già terminati, permette 
di prevedere economie finanziarie certe per almeno € 6.778.000 rispetto alle risorse già assegnate con 
A.D. n. 365/2019; 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.Lgs. n. 118/2011 E SS.MM.II. 
La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento pari a complessivi € 17.778.000,00 
è assicurata ai sensi della Del. G.R. n. 1926 del 22/10/2019 di variazione al Bilancio di previsione 2019 e 
pluriennale 2019-2021. 
L’intervento RED 3.0 così ridefinito con la presente deliberazione della Giunta regionale comporta una 
complessiva spesa di euro 17.778.000,00 e trova copertura per Euro 4.000.000,00 sul capitolo del bilancio 
autonomo 1204026 “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITA’ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE 
ATTIVA - TRASFERIMENTI AI CITTADINI” (CRA 61.2 – P.d.C. 1.04.02.02) e per Euro 13.778.000,00 sul Bilancio 
Vincolato come di seguito specificato: 

Disposizione di accertamento 
Capitolo di entrata n. 2032430 (FSC 2014-2020. PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA. 
TRASFERIMENTI CORRENTI) 
CRA 62.6 Codice piano dei conti: E.2.01.01.01.01 
Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra la Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016 
Debitore: Ministero dell’Economia e delle Finanze 

Totale  da accertare € 13.778.000,00 

Esercizio finanziario 2020 € 13.778.000,00 

Disposizione di prenotazione di impegno 
Capitolo di spesa n. 1210011 (SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITA’ NEI PERCORSI DI 
INCLUSIONE ATTIVA – QUOTA FSC – TRASFERIMENTO AI CITTADINI) 
CRA: 62.6 Missione 12 Programma 10 Codice piano dei conti: 1.04.02.02 

Totale impegno da prenotare € 13.778.000,00 

Esercizio finanziario 2020 € 13.778.000,00 

Ai successivi provvedimenti di impegno e di spesa provvede il Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva 
e Innovazione delle Reti Sociali. Per gli adempimenti connessi al capitolo del bilancio autonomo n. 1204026, 
il Dirigente della Sezione competente provvederà previa verifica della sussistenza dei relativi spazi finanziari 
autorizzati dalla Giunta Regionale con propria Deliberazione. 
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lett. d) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1. di prendere atto del monitoraggio effettuato dalla struttura tecnica di gestione della misura denominata 
Reddito di Dignità ai sensi della Legge regionale n. 3/2016 e della conseguente esigenza di definire il 
quadro finanziario complessivo; 

2. di disporre l’implementazione della dotazione finanziaria del Reddito di Dignità cosiddetto “3.0” di 
cui alla Del. G.R. 703/2019 e all’A.D. 911/2019 con ulteriori complessivi € 10.778.000, per complessivi 
17.778.000,00, come dettagliato nella sezione “copertura finanziaria”; 

https://ss.mm.ii
https://1.04.02.02
https://E.2.01.01.01.01
https://1.04.02.02
https://SS.MM.II
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3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali di 
ripartire le nuove risorse disponibili ad ogni Ambito territoriale sociale in base ai fabbisogni finanziari 
registrati nel monitoraggio descritto in premessa; 

4. di demandare al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali la 
disposizione per l’interruzione dei termini per la presentazione delle istanze di cui all’avviso “RED 3.0” a 
valere sulle risorse di cui alla presente deliberazione; 

5. di dare atto che si procederà con un nuova procedura al perfezionamento degli atti necessari all’utilizzo 
delle risorse disponibili a valere sulle azioni 9.1 e 9.4 FSE del POR Puglia 2014-2020; 

6. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla Sezione 
Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali, ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della 
Giunta Regionale, è conforme alle risultanze istruttorie. 

Sottoscrizioni dei responsabili della struttura proponente 

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
(Valentina Donati) 

IL FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
(Emanuele Attilio Pepe) 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO INCLUSIONE SOCIALE 
ATTIVA, ACCESSIBILITA’ DEI SERVIZI SOCIALI 
E CONTRASTO ALLE POVERTA’ 
(Alessandro Cappuccio) 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE 
ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI 
(Vito Bavaro) 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO POLITICHE DELLA 
SALUTE, BENESSERE SOCIALE E SPORT PER TUTTI 
(Vito Montanaro) 

L’ASSESSORE AL WELFARE 
Salvatore Ruggieri 

REGIONE PUGLIA 
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
(Art. 79, comma 5, L.R. 28/2001) 
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Si esprime: PARERE POSITIVO 
sulla presente proposta di deliberazione 
sottoposta all’esame della Giunta Regionale. 
Bari, 4/2/20 

LA DIRIGENTE 
- Dott.ssa Elisabetta VIESTI -

DELIBERARAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA 

•	 udita la relazione e la conseguente proposta del Assessore al Welfare; 
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 
•	 a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di prendere atto del monitoraggio effettuato dalla struttura tecnica di gestione della misura denominata 
Reddito di Dignità ai sensi della Legge regionale n. 3/2016 e della conseguente esigenza di definire il 
quadro finanziario complessivo; 

2. di disporre l’implementazione della dotazione finanziaria del Reddito di Dignità cosiddetto “3.0” di 
cui alla Del. G.R. 703/2019 e all’A.D. 911/2019 con ulteriori complessivi € 10.778.000, per complessivi 
17.778.000,00, come dettagliato nella sezione “copertura finanziaria”; 

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali di 
ripartire le nuove risorse disponibili ad ogni Ambito territoriale sociale in base ai fabbisogni finanziari 
registrati nel monitoraggio descritto in premessa; 

7. di demandare al Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione delle reti sociali la 
disposizione per l’interruzione dei termini per la presentazione delle istanze di cui all’avviso “RED 3.0” a 
valere sulle risorse di cui alla presente deliberazione; 

4. di dare atto che si procederà con un nuova procedura al perfezionamento degli atti necessari all’utilizzo 
delle risorse disponibili a valere sulle azioni 9.1 e 9.4 FSE del POR Puglia 2014-2020; 

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia in versione integrale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 




